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Decisioni del Comitato Centrale della Lega dei comunisti jugoslavi 

Rankovic esonerato dagli 
incarichi di direzione 

Egli è stato giudicato responsabile di gravi arbitri commessi dai servizi di sicurezza allo 
scopo di ostacolare lo sviluppo della politica di autogestione e di riforme economiche 
Stefanovìc, capo degli stessi servizi, è stato espulso dal partito — il rapporto di Tito e 

la relazione della commissione d'inchiesta 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 3 

Alexandr i tankovic , vice p i e 
siderite della Repubbl ica e se 
gi'ctiirio organizzat ivo della Le 
Ha dei comunist i di Jutfoslav ia. 
si è dimesso da tu t te le sue 
funzioni, compresa quel la di 
m e m b r o del Comita to Uscenti 
vo e del Comitato Cen t ra le del
la Lega Svedislav Stefanovìc. 
m e m b r o del Comitato cen t r a l e 
della Lega e Pres iden te della 
Commissione governa t iva per 
il coordinamento dei servizi di 
sicurezza e ordine pubblico, 
è s ta to espulso dal Comita to 
cen t ra l e e dal la Lega m e n t r e 
al Pa r l amen to è s t a t a r acco 

Messaggio 

del PCUS 

per il 45' 
del PCC 

MOSCA. 3 
Il Comitato centrale del PCUS 

ha inviato al Comitato centrale 
del l'iti tito comunista cinese, in 
occasione del 45. anniversario 
della fondazione di quest'ultimo. 
un m e s s a l o di tongratula/ioni 
nel (filale si afferma tra l'altro 
che * i |M)|M)1I dell'URSS e della 
Cina saliranno superare tutti gli 
ostacoli e marceranno di mimo 
insieme nella lotta per la «rande 
causa rivoluzionaria ». 

Dopo aver ricordato i legami 
storici tra i due pani t i , il mes 
saggio afferma: » Ora l'imperia
lismo americano raddoppia gli 
sforzi aggressivi contro i popoli 
del mondo, conduce una guerra 
criminale nel Vietnam e intensi 
fica la propi ia attività in vari 
punti del inondo. Questa situa 
7 ione impone a tutti i comunisti 
il compito di rafforzare l'unità 
della comunità socialista e del 
movimento comunista per lottare. 
con l'appoggio di tutte le forze 
progressiste, contro l'imperiali
smo t>. 

Prima di concludere con au
guri di successo nell'edificazione 
del socialismo, il messaggio ri 
corda che durante il XXIII Con
gresso del PCUS è stato ribadito 
il desiderio di mantenere l'ami
cizia col Part i to comunista ci
nese. e che t il PCUS non ri 
sparmierà sforzi per t rovare il 
modo di risolvere ogni contro
versia sulla base del marxi
smo-leninismo ». 

m a n d a t a la sua r imozione da
gli incar ichi di governo . 

L 'acce t t az ione de l le d imis 
sioni di Rankovic - p re sen t a t e 
ad una seduta del Comitato 
esecut ivo della Lega svoltasi 
il 10 giugno scorso — e le mi 
suro a ca r i co di Stefanovìc 
sono s t a t e dec i se dal Comitato 
cen t r a l e a conclusione di una 
r iunione p lenar ia svol tas i ve
nerdì a Brioni . 

L ' a r g o m e n t o è s t a to intro 
dotto p e r s o n a l m e n t e da Tito 
nella sua qual i tà di Segre ta r io 
g e n e r a l e della Lega dei co 
munist i di . Iugoslavia. Tito 
non ha pa r l a to a lungo, da to 
che i fatti da d i scu t e r e s a r e b 
beru s la t i poi i l lus t ra t i con la 
le t tura della re laz ione reda t ta 
da una commiss ione apposi ta 
m e n t e nomina ta nella seduta 
del Comi ta to e secu t ivo del 16 
giugno. 

Ti to ha in sos tanza a f f e rma 
to che il Servizio pe r la si
curezza dello Sta to (UDRÀ) . 
da s t r u m e n t o di difesa dello 
Sta to social is ta con t ro i ser 
vizi segre t i s t r an ie r i e i ne 
mici di c lasse , si e r a t ras for 
m a t o (non nel suo ins ieme, ma 
ne l l 'opera di alcuni « individui 
d ivenut i aggress iv i ») in un 
mezzo per c o n d u r r e la lotta 
di f razione, per os t aco la re la 
politica decisa dal pa r t i to nel 
suo ins ieme, pe r e s e r c i t a r e il 
pote re * sugli uomini ». * sul 
la Lega ». « sulla società » 
« Abbiamo fatto m a l e — egli 
ha de t to - ad a b b a n d o n a r e 
per venti anni e più i) nostro 
Servizio di s icurezza a se s tes 
so » ed ha sp iega to che ciò 
era d e r i v a t o tu t t av ia dai m e 
riti c h e il Servizio di s icurezza 
si e r a acqu i s ta lo . * I meri t i 
sono una cosa — ha sp iega to 
più a v a n t i Tito, r i ferendosi 
t an to al Servizio pe r la sicu 
rezza dello S ta to quan to a 
Rankov ic . c h e lo a v e v a o rga 
nizzato d u r a n t e la g u e r r a di 
l iberazione e d i re t to personal 
m e n t e fino al 1%3 — m a qui 
si t r a t t a di e r ro r i enormi e 
noi dobb i amo p r e n d e r e deci
sioni a p p r o p r i a t e ». 

Gli addebi t i mossi a Ranko
vic e a Stefanovìc e gli abusi 
compiut i da l l 'UDBA sono stat i 
quindi esposti da Krs to Crven 
kovski . Seg re t a r io de l la Lega 

Per il Comitato politico [Londra: crisi 

del patto di Varsavia nel Labour Party 

Convenuti 
a Bucarest 

i dirigenti dei 
paesi socialisti 

D a l n o s t r o c o T ' s n . i n r l e n l e 
Rl'CAREST. 3 

I lavori del umil iato politico 
consultivo de' i : ."..no ii '."•• 
•avia inizier.wno quasi sicu
ramente n i : 'din:.» :ri:iuT'4'-u> 
di domani o al più tardi mar 
tedi mattina 

Le deleua/mni soviet tea e in» 
lacca *.i»nn "-t.itc le prime i itimi 
gore nella laintal-- ; umetti !-•. 
delet-'.i/ioiie xovi.-tica e comi«o 
sta ('al xfjrt t.tr n Generale del 
PCl 'S ì conni Rie/nev dal pn 
mo miniatili V.cvi K<I*M.!III:I 
rial m u n d i o .ir-Ui e*tei, \:uirei 
Gromikn da! i-nni-tio •'<*'' ' '•'• 
fe>a Ma'ii'ov-kt .• da lìu-.ikm 
Quella jHil.uc.i da (in—.i!'. i 
Cyrankiewic K'.iszko s iu- l .a i 
ski. Xaskovski e .laruzeN ; 

E" Bià presente a R'.:ct-e-t i 
maresciallo dell'URSS A \ (.;.-. 
ko. comandante rielle forze ar 
mate del Patto di Varsavia 

I n u ^ u m . «.miMon'.i di partito 
« «h coverno tell'Uninne Sovn» 
tica e della Pulm-a -oro -ta ' t 
accolti *»ll noto; .» M Rancaci ' n 
compagni C e r i . v - : ì S'oVa. M.vi-
rer. N 'SÌ I 'C-C i \i /.(. R-» i.i i i s 
Salajan r i litri Hi--«riti v.'i •- i 

Nella t a r d i «-ernt.i sonn urinti 
da Rerlmo n treno -:v.-a!-^ i 
rappresentanti della i t c p . h M c ì 
Demncra'ica TV-. :•••<•-» : u i H r ' a a 
Walter l'Ihr-.cir -:'."-/.ir'1> '.et?. 
SKI") e o r e - ' l e i - e ie; Coi- :\ ,-, 
di Stato Deli.' -'.!e^a/!i-:i • :••-!•• 
sca fanro p.ir 'e VY-IU S:«-pl -»re 
siden'e del ' o i - - j i - r dei VITI 
stri . Rer.rk H.»rwk<-r <\1 Her 
mann Axxon deiì'L'ffino Pn . i ' no 
della SED. Gerhard Wciss. vice 
presidente del Consiglio dei Mi 
nistri. Otto Win/er. ministro rie 
gli esten e Heinz Hofman. mini
stro delle Forze Armate. 

Domattina, infine, arr iveranno 
I cnmpacpi cvco>lov archi . un 
(dieresi e bulgari l.a delega/ io 
ne cecoslovacca «ara t-omiYi-'a 
da Novotnv-, I.en.irt. Dalial R»> 
huniel Simun k Quella unphe 
rese ria K.iriar Kallai -\r;o 
Peter O i n n v 

.Iivkov. Todo-ov .Tmrov Ra*«-cv 
Fopnv e Semcraicv rappresen 
teranm» la tir; uVilica po;>»ì Ì;« 
bulgara 

L'Albania che «Yime è noto 
non partecipa da tempo alle riu
nioni del patto di Varsavia non 
sarà rappresentata neppure nella 
prossima sessione del Comitato 
politico. 

Sergio Mugnai 

Francie Cousins 
lascia il 

governo e torna 
al sindacato 

Nostro servìzio 
LONDRA. 3. 

Il Boverno laburista è in crisi : 
'I ministro per la Tecnologia. 
Frank Cousin-.. ha rassegnato le 
latiix-Kiii dalla carica La deci 
xione iciunta alia vigilia della 
nubblir . i / iore del progetto di ìv<X 
•ie smc 'n . ì t i ' a i Mille misure OH-:-
«itive pei I' i-iplicazione della pò 
litica dei tirifi'th Mgn'fu-a < he 
una del 'e '••iii'c o.u rappresenta 
t r . e e uif! lent1 . 'e. movimento ! i 
l.':ri-i : : ,i ; .«-iinuxi-iuto i'impos 
xd);l:;.i '!, e-vitiimare n soMe'-.-ie 
'a po.it.fa -!e !" a ' tuale *i«»v •.-;«>< 

;"i' :xi- - - JII-RITH a di:- _! •• ; • 

p:ù '.«rande or-Jan.//azione smda 
a > Miniai a:- i ia 

vor.i'or; et-, tra -p.'rt. < '-e 'M cv:n 
;}TC m inten ito un atteii^iamento 
cn t . co ne; roiifionti th^'\.t ;^}:>\ 
t a ixconomica e di quella estera 
•!: Wilxon l.'adexioiH' di Foiixin.x 
ali ,it':ia!e ammmixtra/ ione era 
-empre apparsa condizionalo e di 
• mando :n quando ia vote sulle 
~i;e dirtv.x.xM)ni era tornata ad af-
facciarx; In ("o'ixin.x T. 'i;ovimen 
to sindacale e la «sinistra labu-
rixt.t hanno ;:'i leader naturale. 
!_a rK-on<jui5tata libertà da ' io . i t ' 
ri' Couxirix mticipa una fa=c di 
aperto (o:i;ìit!i> fra un minor;.m 
te x,»«OTe xjr.d.'ca'e e il unvenno. 
rei rrotrer. 'o n ria it>0 deputati 
'.ii)i:r:x;: -.i .(«MI -eli-er.it; omt ro 
. Ì dirtV-o?'e t.tl parti to m difexa 
«lei propr.o diritto di rappre-en 
:.m/,i ,'.;;.) (' iii'era 

I—i marnata concessione di un 
dibattito vii; Vietnam e l'ostinato 
irncidir<i «ie! poverno nei dime 
j o iiar.no provocato tma vivai e 
tea7HHie r.e'ìe file laburiste. Il 
cruppo parlamentare x. sente ta 
aliato fuori dalla elaborazione 
della rniliiica laburista Inoltre. 
ìnx-eme ad altri 5etton politici 
dei Comuni, i deputati che hanno 
in questi iiiorrii inscenato d ram 
•natiche dimostrazioni di protesta 
nell'Assemblea rivendicano il do 
vero e i! diruto r^ r il Parlamen 
to di dibattere la più brande que 
stione della politica contempcra 
rtea. il Vietnam in una f . w par 
'icolarmer.te aiicosrios.) e dram 
malica eli americani h.tnno |>«-ir 
tati» il mondo sull'orlo delia ra ta 
strofe atomica e il Parlamento 
inglese non può r imanere a v e n t e 
Wilson ha dissociato il proprie 
governo dai bombardamenti amo 
ricani ma — per quanto berne 
nuta — questa sua presa di po
sizione è parziale 

dei comunis t i p e r la Macedo
nia e p res iden te della cuminis 
sione (la qua le compi ernie va 
1 r a p p r e s e n t a n t i del la Lega 
delle sei Repubbl iche jugosla 
ve) Dalla re lazione risulla 
che 1 di r igent i del l 'UDRA si 
se rv ivano di ques t a a fini pò 
litici per in f luenzare a l t r a 
verso di essa la politica del 
par t i to e dello S ta to . Conere 
t a m e n t e . nei c i rcolo chiuso dei 
d i r igent i della s icurezza dello 
Sta to , v igevano uno spir i to di 
gruppo , legami personal i e 
or ien tament i con t r a r i a tut ta 
la p r e sen t e polit ica jugoslava 
di sv i luppo economico e civile 
del paese . 

Da quest i ambien t i — si ri 
leva — par t iva e in essi t ro 
vava appoggio la so t t e r r anea 
res is tenza allo sv i luppo del 
l 'autogest ione, del la d e m o c r a 
zia d i r e t t a e . in pa r t i co l a r e . 
della r ecen te r i forma econo 
mica . (Ili o r i en t amen t i friszio 
nistici e conse rva to r i venivano 
fatti p e s a r e nella vita politica 
ed economica del paese , so 
pra t tu t to inf luenzando con gli 
s t rumen t i polizieschi la poli 
t ica dei q u a d r i Di qui tutti 
gli abus i che la re laz ione de 
nunc ia : in terce t taz ioni telefo 
n iche e ped inament i ( a n c h e nei 
confronti dei i più alti d i r igent i 
d e | P a r t i t o e del lo S ta to ») spo 
s t amen tn di uomini nei punii 
in cui potevano e s s e r e più o 
meno utili , a seconda che fos 
sero cons idera t i amic i o av 
v e r s a t i , r e c lu t amen to di « in 
formator i » t r a le pe r sone più 
vicine ai d i r igent i tecnic i , eco 
nomici e politici, in modo da 
poter a v e r e sotto controllo e 
inf luenzare tu t t i . * fino nelle 
imprese , nelle fabbr iche , nelle 
d ive r s e organizzazioni sociali » 

Tito ha r i ch i ama to a questo 
proposi to i « t empi di Stal in >. 
r i ferendosi a l la diff idenza che 
o rma i quest i metodi incomin
c i a v a n o a s e m i n a r e nel pae
se . ed ha sinte t izzato il com 
plesso fenomeno in ques ta af 
fe rmaz ione : « L ' i n s i eme d e | no
s t ro sv i luppo soc ia le p rogred ì 
va ad un r i tmo r ap ido II ser
vizio di s icurezza e r a non sol
tan to s t az ionar io , m a faceva 
m a r c i a indie t ro ». 

Gli s tess i fenomeni sono s ta 
ti denunc ia t i nel d iba t t i to che 
si è svolto dopo la le t tu ra del 
la re laz ione . L ' impiego dei 
mezzi seg re t i de l la polizia — 
è s t a to , in sos t anza , sos tenuto 
nella m a g g i o r p a r t e degl i in
tervent i — non e r a c h e l'ul
t ima fo rma , d e g e n e r a t i v a , del
la tut ta , ma i d i c h i a r a t a , ingag 
g ia t a dagl i c l ement i legat i al
le cunceziuni a u t o r i t a r i e e cen-
t ra l i s t i che s in d a q u a n d o la 
Lega dei comunis t i di Jugos la
via ha imbocca to la s t r a d a , 
del tu t to inedi ta , de l l ' au toge
s t ione. Con lo svi luppo dell 'au
togest ione ques to s t a to di cose 
non poteva c h e r ive la r s i sem 
p r e più in to l lerabi le e, con la 
recen t e r i fo rma , e sp lode re . 

« Le decis ioni e r a n o eccel 
lenti — ha de t to Ti to - la pò 
polazione le a p p r o v a v a , s e ne 
r a l l e g r a v a , i l avo ra to r i e r a n o 
content i e d i c e v a n o : " Final
m e n t e a n d r e m o a v a n t i " . E 
invece non si a n d a v a ». La re
lazione let ta d a Crvenkovski 
c o n f e r m a : e Lo svi luppo della 
au toges t ione e del la d e m o c r a 
zia d i r e t t a in J u g o s l a v i a es ige 
che tutt i gli o rgan i sociali sia
no sotto il control lo d i re t to dei 
lavora tor i I metodi che osta
colano lo sv i luppo democra t i 
o non possono e s s e r e lolle 
rat i t . 

Nella d iscuss ione al Comita to 
c e n t r a l e sono in te rvenu t i il 
compagno Rankov i c e Stefa 
novic. e n t r a m b i a d u e r ip rese . 
Rankovic ha r iconosciu to di 
non e s s e r e s t a t o a b b a s t a n z a 
v igi lante q u a n d o e r a a capo 
del servizio di s icurezza e più 
t a rd i , q u a n d o l a v o r a v a a l Co
mi ta to c e n t r a l e . P e r q u e s t e ra-

Bagdad 

Leo Vostri 

Razzale sarà 

processato 
BAGDAD. 3 

I n comunicato uftic.a.e tìel 
presidente Abdel Rahman Aref 
annuncia che il generale Raz2ak, 
e \ comandante dell 'aviazione ed 
ex primo ministro, s a r à pro
cessato per il suo tentativo di 
complotto contro il regime. Par
lando alla radio, il presidente 
Aref ha dichiarato che ti com-
p.otto e stato completamente 
sventato e che t u a . coloro che 
hanno levato le armi contro il 
coverno sono xtati arrestat i e xa 
ranno processati 

Il presidente Arci ha «schia
rato che nei combattimenti di 
giovedì otto t ra ufficiali e sol 
dati sono morti e 14 altri sono 
rimasti feriti. Egli ha inoltre con
fermato che gli aerei dei ribelli 
hanno mitragliato il palazzo pre
sidenziale e diverse caserme du
rante i combattimenti , durati 
quattro or*. 

gioni, egli ha de t to , « è giusto 
che il mio ope ra to sui criti
c a t o ». Egli ha anche definito 
una « s p o i c u faccenda •> le in 
tcrcet taz ioni te lefoniche ed ha 
d i c h i a i a t o « giustificata e ne
c e s s a r i a * la r i fo rma del ser-
vizio di s icurezza . 

Nel p r imo in te rven to tu t t av ia 
Rankov ic ha dis t in to la « r e 
sponsabi l i tà m o r a l e » che ac 
c e t t a v a . da quel la t polit ica ». 
che ha invece a m m e s s o sol 
t an to nel secondo in te rvento . 
Rankovic ha de t to di non a v e r 
voluto d i fendere una linea pò 
litica d e t e r m i n a t a (egli ha an 
che af fermato di non e s s e r e 
l 'uomo a t to ad x e l a b o i a r e * 
una linea pol i t ica, ma ad a p 
li t icar la) e si è det to pronto 
ad opporsi a « qua ls ias i t en ta 
tivo di organizzaz ione , non im
por ta da p a r t e di chi e non 
impor ta su q u a l e l inea, di una 
azione c o n t r a r i a al la Lega dei 
comunis t i s. « Io non s a r à mai 
disponibi le — ha quindi ag 
giunte - per tenta t iv i del ge
n e r e . p e r c h é r inneghere i con 
ciò tut to quel che penso di 
a v e r fat to , a d ispe t to di tutti i 
difetti ed e r r o r i , in q u a r a n t a 
ann i di a p p a r t e n e n z a al Par
ti to ». 

S tefanovic . c a p o effettivo del 
servizio di s icurezza , ha det to 
che « si poteva fa re di m e 
glio t>, ma c h e egli non e ra 
affatto convinto di a v e r e sba 
gl iato. I la nega to che il ser
vizio di s i curezza si fosse s t a c 
c a t o dal la socie tà e venisse 
uti l izzato per una politica di 
p a r t e . Sulle in terce t taz ioni t e 
lefoniche ha de t to che non le 
a v e v a dec i se il servizio di si
curezza . Alla r ichiesta di d i r e 
da dove a l lora fosse venuta 
la disposizione, ha r i spos to : 
z Non lo so . chiedete lo agli 
a l t r i ». Ques t e posizioni sono 
s t a t e tu t t av ia mi t iga te nel suo 
secondo in te rven to , nel qua l e 
Stefanovic si è d i ch i a r a to d ' ac 
cordo con l 'azione del Comi ta to 
esecut ivo , pu r sos tenendo che 
c e r t e a f fe rmazioni del la rela
zione e r a n o e s a g e r a t e . 

A conclus ione del la d iscus
s ione ha r i p r e so la pa ro l a Ti to. 
I! s e g r e t a r i o g e n e r a l e del la 
Lega ha de t to che il Comi ta to 
c e n t r a l e a v e v a t r a t t a t o un ca
so molto i m p o r t a n t e , d imos t ran
do una indis t ru t t ib i le un i tà , ga
ranz ia del la possibil i tà di as
so lve re con successo molti 
compit i c h e si p r e s e n t a n o . La 
« ques t ione s e r i a » r i g u a r d a n t e 
il serviz io di s icurezza e la 
responsabi l i tà di Rankov i c — 
ha det to Tito — non e r a s t a t a 
affrontata p r i m a p e r c h é non si 
s a p e v a che r ipe rcuss ione a v r e b 
b e potuto a v e r e a l l ' i n te rno ed 
a l l ' e s t e ro . 

Comunque la decis ione è sta
ta p r e sa « non t roppo t a rd i » 
— ha agg iun to Ti to. « Anche di 
fronte al mondo — egli h a quin
di agg iun to — a v r e m o d imos t ra 
to come noi s a p p i a m o affron 
t a r e e r i so lvere in modo u m a n o 
problemi che a volte sconvol 
gono gli a l t r i Sta t i ». « Cosa 
significa — si è poi chies to Tito 
— "i l modo u m a n o " ? » . Ed ha 
prosegu i to : « Ecco , il compa 
gno Marco (nome di ba t t ag l i a 
di Rankov ic - n.d.r.) è in ter 
venuto oggi qui in d u e r i p r e s e . 
Io non gli ch iedo più niente . 
P e n s o che bas t i che egli s ia 
cosc ien te del fat to di e s s e r e 
m o r a l m e n t e e po l i t i camente re
sponsab i le . II c o m p a g n o M a r c o 
si s forzerà u g u a l m e n t e , in av
ven i r e , po iché egli lo può 
fare , di a i u t a r c i a c o m b a t t e r e 
i d ivers iv i c h e po t r ebbe ro ve
n i re da l l ' e s t e rno Come uno dei 
magg io r i d i r igent i fino a d oggi . 
egli potrà s e m p r e d i r e la sua 
p a r o l a , t u t t e le volte che s a r à 
necessa r io . Io glielo chiedo ». 

Ti to ha de t to c h e invece Ste 
fanovic si e r a c o m p o r t a t o « co 
m e s e non fosse ma i s t a to 
m e m b r o del p a r t i t o e non sa
p e s s e c o m e un comun i s t a s i 
d e v e c o m p o r t a r e d a v a n t i a i 
suoi compagn i *. Tito ha anco
ra agg iun to c h e non b isogna 
p e r m e t t e r e c h e il Servizio di 
s icurezza sia a t t a c c a t o in q u a n 
to is t i tuzione, poiché pe r molto 
t e m p o « s a r à a n c o r a un mezzo 
di lotta con t ro l 'a t t iv i tà dei ne
mici di c l a s s e e di a l t r i nemici 
del nost ro P a e s e ». 

Il r es to de l le conclusioni di 
Tito è s t a to ded ica to a l l a ma
n i e r a di af f rontare i compi t i 
genera l i del p a r t i t o in ques to 
m o m e n t o . Modifiche sono s t a t e 
p r ev i s t e a n c h e pe r gli o rgan i 
d i r igent i del la Lega , p e r l ' am
miss ione in e s sa e per lo svi
luppo di que l la a t t iv i tà che 
d e v e p o r t a r e s e m p r e più la 
I-ega dei comunis t i di Jugos l a 
via a svo lge re la propr ia fun 
zione non a t t r a v e r s o l'identifi 
caz ione con gli o rgan i del pò 
t e r e . m a . r i se rvandos i di assu 
m e r e r i spe t to a quest i posi 
zioni di s t imolo e a n c h e di cri 
t i ca . c o m e a v a n g u a r d i a della 
popolazione nel l ' eserc iz io della 
d e m o c r a z i a . A ques to scopo è 
s t a t a nomina t a una c o m m i s 
s ione e v e r r à p robab i lmen te 
convoca to un congresso s t raor 
d i n a r i o . 

Ferdinando Maurino 

Sull'atollo di Mururoa nel Pacifico 

Esplosa la giùnta bomba-A francese 
prima diana triplice serie di prove 

Fallito il tentativo USA di 
ripetere l'impresa del Luna 10 
E' la settima volta 

che gli Stati Uniti 

cercano di mettere 

in orbita lunare un 

ordigno spaziale 

senza riuscirci 

CAPE KENNEDY. 3 
L'Explorer è fuoaito oltre la 

mèta: il tentativo americano di 
lanciare un tatellite della Luna 
per la sua etphirazmne. è falli 
to: è la aettimaa volta che oh 
Stali Uniti cercano di mettere in 
un'orbita lunare un ordigno spa 
ziale senza riuscirci. Finora 
quindi il lancio sovietico del Lu 
na 10 che il 4 aprile scorso entrò 
hi orbita attorno alla Luna e che 
per oltre due mesi ha seauitato 
a trasmettere a terra dati e os 
sensazioni scientifiche, non è sta 
to uiìuaaliato. 

Il tentativo fallito è stalo effet
tuato venerdì scorso, pochi minu
ti dopo le 17 (ora italiana). Il 
satellite è stato lanciato dalla 
rampa di Cape Kennedy con un 
razzo tristadio. Il programma 
prevedeia die l'Explorer, cliia 
maln anche IMI* (piattaforma in 
terplanetaria di controllo) doves
se. raggiunta una certa altezza. 
immettersi in un'orbita attorno al 
la Luna con un apogeo di 6.400 
chilometri e un perigeo di 12S0 
chilometri dalla superficie luna
re. Di lì l'Explorer avrebbe dovu
to trasmettere per circa sei me
si rilievi sul campo magnetico 
lunare e sulle radiazioni solari. 
Poche ore dopo il lancio, invece. 
la NASA ha dovuto comunicare 
che l'esperimento era fallito: il 
secondo stadio del missile, infat
ti. aveva impresso all'ordigno 
una velocità superiore al 
previsto e ciò ha costretto l'Ex
plorer a proseguire il suo viaggio 
oltre la Luna, perdendosi in di
rezione del Sole. 

Nulla, a quel punto, poteva fre
narne lo slancio: l'operazione 
che avrebbe dovuto imprimere al 
satellite la spinta per imboc
care la strada dell'orbita attor
no alla Luna, non poteva essere 
nemmeno tentata. 

Nella impossibilità di riportare 
l'IMP sulla giusta rotta, in dire
zione cioè della Luna, i tecnici 
della NASA hanno tentato di fre
nare l'Explorer, accendendo i re-
trorazzi. per immetterlo in una 
orbita terrestre molto ellittica, 
con un perigeo di 29.993 chilome
tri e un apogeo di 450 mila e 600 
chilometri. In tal modo all'apogeo 
della sua orbita il satellite supe
rerà leggermente la Luna, prima 
di ritornare verso la Terra: i tec
nici americani della Nasa spe
rano die il satellite possa, sia 
pure in maniera molto ridotta. 
fornire dati sulle radiazioni so
lari L'esperimento aveva comun
que il compito di donare alla Lu
na un satellite artificiale, simile 
a quello già lanciato dai sovie
tici e che continua a ruotare in
torno al globo lunare, anche se 
da qualche tempo non trasmette 
più dati dal momento che l'ener 
già per le trasmistioni si è esau
rita. L'esperimento americano è 
quindi completamente fallito. 

Un altro tentativo — hanno co
municato quelli della NASA — 
sraà effettuato in agotto con un 
satellite munito di telecamera. 
Sarà l'ottavo del genere. 

CAPE KENNEDY — Il graf ico i l lustra quella che avrebbe dovuto essere l ' impresa dell 'Ex
plorer. Una volta lasciata la Terra (sfera piccola) l'ordigno avrebbe dovuto entrare in orbita 
attorno alla Luna. Invece una eccessiva velocità impressa dal secondo stadio del missile 
l'ha portato ol tre, verso i l Sole. 

Rientrato dall'URSS i l presidente 

del la Repubblica francese 

Positivo 
Waldeck 

giudizio 
Rochet 

di 
sul 

viaggio di De Gaulle 
Il consiglio dei ministri riunito all'Eliseo ha ascoltato una relazione di 
Couve de Murville sui contatti con i dirigenti sovietici e ha emesso un 

comunicato ufficiale di apprezzamento 

PARIGI. 3. 
Il presidente De Gaulle e il 

ministro degli Esteri Couve de 
Murville sono rientrati nella ca
pitale francese venerdì, al ter
mine del loro intenso soggiorno 
nell'Unione Sovietica, che gli os
servatori sono concordi nel giu
dicare fruttuoso e significativo. 
Un giudizio positivo sul viaggio 
è stato del resto ufficialmente for
mulato ieri, al termine della se.v 
sione del Consiglio dei ministri. 
appositamente convocata, che ha 
ascoltato e discusso una relazione 
di Couve de Murville. A conclu
sione della riunione è stato dif-

Per la festa dell'Indipendenza 

l 

Ad Algeri le ceneri 
di Abdel Rader eroe 
della guerra 1832-47 

Una delegazione capeggiata dal ministro degli 
Esteri Bouteflika ha riportato da Damasco le 
ceneri del capo della prima Resistenza nazionale 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 30 

Quaranta delegazioni rappre
senteranno i paesi amici dell'Ai 

fuso un comunicato in cui fra 
l'altro si dice: 

« Il ministro degli Esteri ha fat
to una comunicazione sulla attua
zione internazionale, e ha espo 
sto le osservazioni fatte. le im 
pressioni riportate e i nsu .Ut i 
ottenuti nel cor<o del viaggio de' 
Presidente della Repubblica nel 
l'Unione Sovietica. Inoltre, il m-
nera.e De Gaulle ha tra t to le 
conclusioni di questo viaggio ». 
Il portavoce del governo. Ivon 
Bourges. ha poi precisato che De 
Gaulle ha espresso € la sua no 
tevole soddisfazione per Je con 
dizioni in cui è avvenuto il suo 
viaggio nell'Unione Sovietica, e 
la sua gratitudine verso le au to 
rità e le popolazioni sov.eticne » 
Inoltre il Presidente « ha »otto 
lineato l'importanza del ravvici
namento fra ia Francia e l'URSS 
e della loro crescente coopera 
zione. E* chiaro — ha detto fra 
l'altro De Gaulle — che la Fran 
eia. perseguendo questa politica. 
non può avere altro obiettivo che 
l 'interesse dell 'Europa e quello 
della pace del mondo >. 

Couve de Murville ha rilegato 
che la « realizzazione di un cli
ma di distensione sull'insieme «ie 
vecchio continente — clima per 
il quale il conlatto franco- -ov :e 
tico è producente — potrà dar 
luogo alle condizioni favorevoli 
< alla discussione di argoTtenti 
sui quali !e posizioni -ono per 
ora diverge >. Il portavoce ha 
anche posto in rilievo l'interesse 
dell 'accordo spaziale conc.uso a 
Mosca, e il sienificato delia co 
mune dichiarazione po.itica che 
ha suggellato il viaggio di De 
Gaulle: e Le approfondite d i ^c i s 
sioni... hanno dimostrato cne sot
to molti aspetti le vedute dei due 
governi possono essere scambiate 
molto utilmente » egli ha d.chia-

paesi europe: nel r i s o t t o della 
loro indipendenza. 

t II Part i to Comunista Francc-e 
ha sempre sostenujo che l'ami
cizia franco sovietica n-aonde al 
l'interesse dei due pac-^i ed -iiia 
causa della pace fra tutti i pò 
poli. Perciò, tenendo conto K-^li 
equivoci edelle contraddizioni i.'ie 
comporta la politica di De Gallile. 
agiremo a fianco di tutti 1 fran 
ce--i che vogliono la pace, porche 
gli impegni politici contenuti r.e.-
Ia dichiarazione franco sovietica 
vengano messi in pratica nell'in 
teresse del progresso e della ;»ace 
nel mondo intero ». 

Una dichiarazione sul viaggio 
di De Gaulle ha fatto anche Le 
canuet. il capo del partito prò 
USA in Francia , il quale ha cer
cato di sminuire il successo po
litico della visita, ma ha dov.ito 
ammettere che essa < ha contri 
buito a creare un clima di sen
sibile distensione fra i popoli. 
che costituisce in «è ste-.w» un 
fatto positivo ».. 

Gli esperimenti si con

cluderanno in settem

bre con l'innesco di or

digni cf rafforzati » con 

materiali termonucleari 

Proteste di organizzazio

ni impegnate nella lotta 

per la pace 

PAPETEE ( T a h t i ) . 3 

Una homtia micuMit' t i . incese 
— prima di una triplice s ene di 
prove che si coiicuuteia >oiO in 
settembre — e stata fatta espio 
dere alle 16.34 di ieri (ora di Pa
rigi) nell'atollo di Mururoa. che 
si trova nella Polinesia fi ance 
se circa mille chilometri a sud 
di Tahiti E' stato diffu-o da 
Papetee il seguente comunicato 
ufficiale: 

« Gli esperimenti nucleari che 
la Francia si propone ai effettua 
ie nel Centro sperimentale del 

j Pacifico sono cominciati oggi, sa
bato 2 luglio con l'esplsuxu' di 
un ordigno sperimentale a fissione 
di pi memo, ia cui potenza .-». .-i-
tua nella cosiddetta gamma tal 
tica. L esplosione ha avuto luo
go sopra la laguna d| M .«iroa, 
ade \b.M (ora t rancesej i.t- con 
duiom di sicuie/za lissate dalle 
istruzioni del governo sono state 
interamente osservate al momen
to della esplosione e non è stato 
segnalato alcun incidente ». 

La bomba esplosa e Uuuq«ie del 
tipo * A », e di potenza non mol
to elevata: essa sa ia >eguita da 

i un certo numero di bumbe ana
loghe nei prossimi giorni, quindi 
— in agosto — da una seconda 
serie, sempre di bombe e A ». e 
infine, in settembre, da una ter
za s e n e , in cui figureranno quei 
congegni che vengono designati 
come « bombe A rafforzate > o 
t drogate »: contenenti. cioè, 
quantità ridotte di materiali 
(idrogeno, litio) alti a dare luo
go a una reazione termonuclea-
te identica a quella che carat te
rizza le bombe « H ». ma quanti
tat ivamente limitata. 

L'esplosione sperimentale di 
ieri è la quinta a t tua ta dai fran
cesi. Le precedenti avevano avu
to luogo: il 13 febbraio I960, il 

1. apri le I960, il 27 dicembre I960. 
il 25 aprile 19G1. tutte nel Sahara . 
Nei cinque anni successivi, le ar
mi messe a punto a t t raverso tali 
esperimenti sono s ta te rese ope
rative e collocate a bordo dei 
bombardieri del tipo Mirage-IV. 
La prova di ieri è la prima at
tuata nel nuovo poligono, in Po
linesia (predis'xisto sia per le fu
ture prove con bombe « H » che 
non potrebbero essere effettuate 
senza rischio nel Sahara , sia per
chè in ogni caso l'Algeria non 
avrebbe gradito l'uso ulteriore 
del proprio territorio a tal fine) 
e apparentemente è servita a un 
primo collaudo dello stesso poli
gono. piuttosto che della bomba. 
forse non dissimile da quelle 
francesi già note, poiché, co
me dice il comunicato, e r a 
anche essa ai plutonio. La Fran
cia, tuttavia, ha costruito nel 
frattempo un impianto per la 
produzione di Uranio-235, e si 
ritiene che le bombe delle prossi
me sene , in part icolare quelle 
i drogate ». impiegheranno que
sto tipo di sostanza fissile, analo
gamente alle bombe nucleari ci
nesi. 

Si ritiene che la bomba II fran
cese sarà operativa l 'anno pros
simo. e che entro ti 1970 la Fran-
eia disporrà di basi di missili a 
testata nucleare. L'annuncio del
le t re serie di esperimenti con 
armi nucleari a Mururoa era sia 
to accolto come si sa. già da 
alc jne settimane, da dichiara
zioni e messaggi di riprovazio
ne da par te di molte organizza
zioni e personalità impegnate 
nella difesa della pace, e anche 
da parte di governi alcuni dei 
quali — come quello USA — mos
si da preoccupazioni di altro or
dine. 

La bomba francese 
La esplosone di un'atomica 

francese nel Pacifico accentua il 
discorso sui guasti gravi provo 

| c<7f! dall'inatprimento dei rap 
porti internazionali determinato 
'ia'.le '.celle aggressive america 
ne. Alche la < *enc » di esplodo 

der. che aveva allora 24 anni, di 
fronte al cedimento del "Bey" di 
Alvten. aveva creso la testa di 
una resistenza condotta oer ben 
15 anni. Aveva creato un vero 

^ „ „ , ,i ; i.«,i,„ ->ii„ «-,.«.„ J „ I I - I ~ J Stato, e la sua lotta viene conside j rato. 
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5?i k?J2 i Z r t S S i , lRel ^ n s o m o d e r n o d e l l a P3™1-3" ' « " a l i della visita del g e n e r a * del Rader. I eore della resistenza \ Q l i a n d a r # | m i d o v e t t e ^ ^ ^ G a u l J e n e J r U R S S l n

8
u n 3 d , 

ali occupazione francese dal 18.C . J n a r s i ai francesi, venne inviato e sa raz ione alia TV francese egli 
al 1847. E" giunto ad Algeri aa 1 prima in carcere, poi in esilio a 
Damasco il nipote dell 'eroe. Temi- i Dama«eo ove mori nel I8!W 
ro Hassan Abdel Kader. Una de | , r e 5 „ d l A b d C i Kader verran-
legaz.one algerina guidata dal mi- n o t l j m i J i a t j il 5 luclio con a fian-
nistro degli esteri Bouteflika è c o q i j e l l j d c i due più illustri eroi 

della guerra di liberazione alge
rina: Didouche Mourad e Larbi 
Ben M'Hida. il capo politico del
la battaglia di Algeri. 

part i ta venerdì per Damasco ove 
sono tumulati, nel mausoleo Ka-
moul. i resti dell 'eroe. 

Fin dai primi giorni dello sbar
co francese sulle jpiaggie di Si-
di Ferruch, nel 1832, Abdel Ka- I. g. 

ha detto: « 1 risultati dei colloqui 
franco-sovietici sono positivi e fa 
vorevoli aila distensione e alta 
pace. La dichiarazione pubblicata 
al termine dei colloqui si p rò 
nuncia infatti per uno sviluppo 
degli scambi commerciali, per un 
rafforzamento della cooperazione 
fra la Francia e l'URSS, e per 
la normalizzazione e il m.gliora-
mento dei rapporti fra tutti i 

denuncia anche gli elementi di 
seria contraddizione che sono 
presenti nella politica di De Gaul
le. e aggrava la tensione nel mon
do. IAI via per un mutamento dei 
rapporti internazionali che bloc-
•zKi l'aoiressività americana non 

ni francesi iniz Me v n — e che \ pas-a attraverso una politica di 
continueranno fino a settembre 
— è un fatto negativo, che gè 
nera sentimenti di protesta e di 
allarme e deve spnaere a ri 
fotlere sulla necessita, sempre 
p-.ù urgente, di una lotta a fon 
do per battere la radice prima 
del male che sconvolge oggi l'equi-
{.•brio internazionale e cioè la 
a-jgressìvità prorompente dell'im
perialismo americano, la esalta 
zione della sua politica di poten 
za su scala mondiale, la sua pre 
lesa di imporre, fuori e dentro 
la XATO. soluzioni di forza vin 
colate alla stratrma atomica del 
Pen'aotìniì 

Son è tuttavia con la e disse 
niin<i2ion£ > delle armi nucleari, 
non è con le esplosioni atomiche 
che si favorisce il processo di 
isolamento politico della fonte 
prima dello squilibrio, l'imperiali 
smo americano. In questo quadro 
la esplosione atomica francete 
è e resta oltretutlo un errore che 

« disseminazione » atomica, ma 
attraverso un orocesso contrario, 
di reafe interdizione degli esperi
menti t- 'it'.le armi atomiche. Di 
• 1": (ili «w«'ri«73eri'i. di tutte le 
arm< atomiche, a chiunque appar
tengano. E" in Questo spirito eh*. 
a suo tempo, venne firmalo U 
trattato di \losea. La linea di 
tendenza di questo trattalo re
sta valida, malgrado le spinte 
inverse provocate dagli Stati Uni
ti. Ma per rafforzare questa li
nea di tendenza e spezzare Io 
« strategia atomica » che mette in 
pericolo grave la pace, la via 
non è quella che la Francia sem
bra voler sempre più decisamen
te battere, moltiplicando i suoi 
esperimenti polinesiani, più pe
ricolosi che efficaci, del tulto inu
tili alla causa dell'isolamento 
della politica aggressiva ameri
cana e per questa via. éOa causa 
della oace. 
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